
 

Barcellona, 16 giugno 2016 

Progetto fusione ITER: dall’industria italiana uno dei magneti più grandi e complessi di sempre 

In Italia si sta costruendo uno dei magnete più grandi e tecnologicamente avanzati al mondo: si tratta di una gigantesca 
bobina di cavi superconduttori a forma di “D” del peso di oltre 300 tonnellate che l’azienda italiana ASG Superconductors 
sta realizzando nei suoi stabilimenti di La Spezia e destinata a ITER (International Thermonuclear Experimental Reactor), il 
più grande impianto di fusione al mondo, in costruzione in Francia. Il compito di queste bobine, ognuna composta da 7 
strati c.d.double pancake, è di produrre un campo magnetico circolare – in gergo tecnico toroidale – capace di imprigionare 
il plasma incandescente alla temperatura di 150 milioni °C. In pratica, verrà creato un impressionante scudo magnetico che 
intrappolerà e compatterà il gas incandescente, tenendolo lontano dalle pareti del serbatoio di ITER. 

 

Alla realizzazione di questo magnete – il primo dei 10 tutti made in Italy che l’Unione europea realizzerà per ITER, mentre 
altri nove saranno fabbricati in Giappone – hanno lavorato complessivamente 26 aziende europee con il coinvolgimento di 
600 lavoratori. Questa operazione è stata finanziata da Fusion for Energy (F4E), l’organizzazione dell’Unione europea 
incaricata di fornire il contributo dell’Europa al programma ITER, che a partire dal 2008 ha firmato con l’industria italiana 
contratti per circa 800 milioni di euro per attività di ricerca e sviluppo e produzione di vari componenti. 

Lo sviluppo dei cavi superconduttori ha visto il coinvolgimento dell’ENEA, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile, nel ruolo di coordinatore del consorzio ICAS (Italian Consortium for Applied 
Superconductivity). “Il grande successo dell’industria italiana nel campo della fusione - dichiara Aldo Pizzuto, responsabile 
ENEA del Dipartimento Fusione Nucleare e Tecnologie per la Sicurezza Nucleare - dimostra come la nostra industria 
manifatturiera sia competitiva a livello mondiale anche in settori high-tech. Un risultato ottenuto grazie alla lungimiranza di 
chi ha investito e creduto nella possibilità di vincere sfide difficilissime e ha saputo fare sistema con la ricerca pubblica, in 
particolare nel campo della fusione dove l’Italia figura tra i Paesi leader”.  

 
ASG, Iberdrola ed Elytt Energy hanno utilizzato parte dei cavi superconduttori prodotti dal consorzio ICAS per fabbricare 
questa primo avvolegimento superconduttivo europeo per campi toroidali. Avvolgimento, sabbiatura e trattamento 
termico a 650C sono solo alcune delle operazioni principali eseguite presso ASG per inserire il conduttore in piastre di 
acciaio inox - denominate piastre radiali - fabbricate da SIMIC e CNIM. Secondo Stefano Pittaluga di ASG Superconductors 
“Grazie a Fusion for Energy e ITER e alla leadership della nostra azienda nella tecnologia dei magneti da fusione si stanno 
schiudendo nuove possibilità di crescita nel settore energetico”. Marianna Ginola, responsabile commerciale di SIMIC, 
spiega che “ci siamo impegnati per crescere come azienda e migliorare sia a livello di project management sia negli aspetti 
tecnici”. Pezzo dopo pezzo, il conduttore è stato essere sollevato, nastrato, isolato e riposizionato nelle scanalature delle 
piastre prima di poter essere bloccato al loro interno. La struttura contenente il conduttore è stata quindi saldata a laser e 
nastrata con materiale isolante, prima di essere inviata all’impregnazione.  

Per creare il nucleo interno della bobina sono state impilate sette di queste strutture giuntate elettricamente e il “pacco” 
così ottenuto è stato nastrato con isolamento elettrico e impregnato con resina epossidica. Alto 14 m, largo 9 m e 
profondo 1 m, pesa 110 tonnellate praticamente quanto un Boeing 747! Per raggiungere lo stato di superconduttore - 
senza alcun consumo di energia - all’interno del magnete circolerà elio supercritico. Un’apposita strumentazione servirà a 
misurare la resa durante l’operazione del magnete.  

 

Per Alessandro Bonito-Oliva, responsabile del progetto sui magneti per F4E, e per il suo team si è trattato di un traguardo 
estremamente importante. “Grazie alla nostra determinazione nel rispettare i tempi ristretti per i magneti e all’eccellente 
collaborazione tra F4E e i suoi fornitori, ci stiamo avviando verso la realizzazione della prima bobina europea per campi 
toroidali. Veder prendere forma un magnete di tale complessità dimostra che siamo in grado di fornire uno dei sistemi 
tecnicamente più complessi di ITER. Ed è anche una prova della buona collaborazione tra le varie parti coinvolte in questo 
progetto unico nel suo genere”. 

 

 

http://www.enea.it/it
http://www.icasweb.com/
http://www.icasweb.com/
http://www.enea.it/it/chi-siamo/struttura-organizzativa/dipartimenti
http://www.as-g.it/
http://www.iberdrolaingenieria.com/ibding/
http://www.elytt.com/
http://f4e.europa.eu/Downloads/Press/Radial_Plates_Press_Releasev2_051220121200.pdf
http://www.simic.it/
http://www.cnim.com/en/


I prossimi passi per il nucleo interno della prima bobina per campi toroidali di ITER  

Allo stato attuale, l’impilaggio del primo pacco è stato completato cosi’ come l’applicazione dell’isolamento elettrico. Dopo 
l’impregnazione sotto vuoto si procede all’assemblaggio della circuiteria idraulica e della strumentazione e l’esecuzione di 
tests di isolamento ad altissima tensione prima di trasferirlo presso SIMIC per la una serie di test alla temperatura di -200 
C°. Quindi avrà luogo l’inserimento in un imponente struttura di acciaio e infine verrà eseguito il processo di “casting” 
finale, durante il quale sarà iniettata resina epossidica “rinforzata” con micro dolomite per riempire l’intercapedine tra il 
nucleo interno della bobina e la struttura di acciaio. La costruzione dei componenti della seconda bobina è stata 
completata e si sta procedendo con il loro assemblaggio. Ciascun magnete per campi toroidali avrà un peso finale di oltre 
300 tonnellate e sarà trasportato via mare da SIMIC al sito di ITER, Cadarache, Francia.   

 

Per maggiori informazioni: 

Per vedere come vengono fabbricate le bobine per campi toroidali cliccare qui. 
Per visualizzare le immagini dei diversi componenti di ITER cliccare qui. 
 
Fusion for Energy 
Fusion for Energy (F4E) è l’organizzazione dell’Unione europea incaricata di apportare il contributo dell’Europa a ITER. Uno dei suoi compiti 
principali è collaborare con l’industria europea, le PMI e gli organismi di ricerca per sviluppare e fornire un vasto assortimento di 
componenti altamente tecnologici, unitamente a servizi di ingegneria, manutenzione e supporto a sostegno del progetto ITER. F4E 
sostiene le iniziative di ricerca e sviluppo per la fusione mediante l’accordo sull’approccio allargato firmato con il Giappone, che serve a 
preparare la costruzione dei reattori a fusione dimostrativi (DEMO). F4E è stata creata come entità giuridica indipendente mediante 
decisione del Consiglio dell’Unione europea ed è stata costituita ad aprile 2007 per un periodo di 35 anni. Ha sede a Barcellona, in Spagna. 

http://www.fusionforenergy.europa.eu 

http://www.youtube.com/user/fusionforenergy 

http://twitter.com/fusionforenergy 

http://www.flickr.com/photos/fusionforenergy 
 
ITER 
ITER è un partenariato globale unico nel suo genere. Sarà il più grande impianto di fusione sperimentale al mondo, finalizzato a dimostrare 
la fattibilità scientifica e tecnologica dell’energia da fusione. Dovrà produrre una notevole quantità di energia da fusione (500 MW) per 
circa sette minuti. La fusione è il processo che alimenta il sole e le stelle. Quando i nuclei atomici leggeri si fondono tra loro formando 
nuclei più grandi, si sprigiona un’enorme quantità di energia. La ricerca sulla fusione si propone di sviluppare una fonte energetica sicura, 
illimitata e rispettosa dell’ambiente. L’Europa contribuirà per quasi la metà dei costi di realizzazione, mentre le altre sei parti coinvolte in 
questa joint venture internazionale (Cina, Giappone, India, Corea del Sud, Federazione russa e USA) contribuiranno in parti uguali per la 
quota restante. Il sito del progetto ITER si trova a Cadarache, nella Francia meridionale. 
http://www.iter.org 
 
Contatto F4E per la stampa: 
Aris Apollonatos 
E-mail: aris.apollonatos@f4e.europa.eu 
Tel. +34 93 320 1833       +34 649 179 429 
 
Contatto ENEA per la stampa: 
Roberto De Ritis 
E-mail: roberto.deritis@enea.it 
Tel. + 39 06 3627 2362 
 
Contatto ASG Superconductors per la stampa: 
Luca Pezzoni 
E-mail: lpezzoni@hofima.it 
Tel. + 39 338 941 4437 
 
Contatto SIMIC per la stampa: 
Marianna Ginola 
E-mail: marianna.ginola@simic.it 
Tel. +39 0174 906 611 
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